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8 IL SECONDO RISORGIMENTO DTrALIA 
/ 

Così i bersaglieri del LI a.u.c. 
salva.-ono il porto: di Bari 

··--4 

Il tenente ricòrda ... chi limitati e ben controllati dalle 
nqstrearmi. . 

L'ordine di attaccare, la 2" Com-
Alle ore 20 dell'8 settembre mol- pagnia in testa, era già stato dira­

ti allievi erano in libera uscita, altri mato: si aspettava con una certa 
giocavano nel cortile della Scuola ansietà il via all'azione, quando il 
~i Bitonto dove il battaglione tra- Gen. Bellomo del Comando Dife­
sferito· in Puglià per la difesa sa decise di fare un tentativo di 
deWaerop,orto di Palese era acca- trattàtiv~ per indurre i germanici 
se.rmato, quando la· radio della d 1 
mensa Ufficiali incominciò mono- a arrendersi. Disposizioni· in ta 

senso giunsero al Comando di ~a t­
tona a ripetere il messaggio di Ba:. taglione: si trattava di inviare un 
doglio. . messaggero che, sotto protèzi~ne 

<<Il Governo Italiano, riconosciu- della bandiera bianca, doveva re­
ta l'impos:;;il:iilità di continuare capitare al 'Comandante l'ingiun­
l'impari lotta contro la soverchian- zioné di resa. 

. te potenza avversaria ... ha chiesto Con brillante trovata il Coman-
un armistizio ... ». dante affidò l'incarico al sottoscrit-

La.notte sul 9 ~ettembre trascqr- to, che per il vero non ne fu molto 
se insonne: qopo la conferma uffi- entusiast~, ricordando alcune voci 
ciale del notiziario radio, dopo i sulle violente e inconsulte reazioni 
primi attimi di smarrimento, la sal- dei reparti tedeschi che, sorpresi 
da educazione morale ed il senso dalla notizia dell'armistizio, erano· 
di disciplina del Battaglione ebbe- convinti di essere stati traditi. 
ro il . sopravvento, e tutto ritornò -I motivi dèlla scelta del Coinan-
rapidamente nella normalità. 

n Ten. Col. Trapani, C. te del Btg. dante erano certamentevaliài: ero, 
interpretand9 al_Ia lettera il mes- allora, il subalterno più anziano 
saggio .di Badoglio <<·._. .. ess.e della 2" Compagnia, avevo occu-
(FF AA) · d 1 pato con il mio plotone proprio il 

· · reagiranno a eventua .i tratto· di terreno che · controllava 
attacchi da qualsiasi altra prove-
nienza» come ordine di rintuzzare l'arco Sud del porto, avevo espe-
gli atti di forza dei tedeschi, rad- rienza di guerra e, dulcis in fundo, 
doppiò le guard.ie e mandò pattu- por tavo ancora ben visibile all' oc­
g li e. ben arma te agli sbocchi chiello della giubba il nastro bian­
dell' abitato. co-rosso-nero della croce di ferro 

Trascorsa la notte in vigile attè- conferitami in A.S. da Romrnel, e 
sa, pr~tetti da robusti posti di bloc- si supponeva (o aimeno si spera­
co su tutte le vie d'accesso a Biton- va) che f tedeschi nutrissero ·anco­
to, il mattino successivo si ripren- ra rispetto per çerti simboli. 
deva la normale attività addestra- Gli ordini non si discutono, così 
tiva lasciando alle. pattuglie di si- con oc~hio attento _eur~chio teso 
curezza il_. compito di prevenire . ad_ ogru rum?re: rru alzai e, sco_rta­
sorprese di r eparti tede!iChi In riti- to da due a~l~eVICOn drappo ?!an­
rata verso il Nord. co, percorsi 1 duecento metri che 

Tutto sembrava tranquillo; te- mi' c!_ividevano del _~arco, n~lla 
lefoni e radio funzionavano, la po- sperax:za che anche 1 camerati · te~ 
polazione aveva ripreso le sue atti- dese~ ne a :ressero a,bbastanza d1 
vità voci e allarmismi della sera una SituaziOne che per loro era 
pre~edente si erano sopiti. chiarame~t~ se~ vie d'~scit_a. 

La Commissione -d'esame al A pochi metri dal muro rru fer-
, grado di Caporal-Maggiore aveva mai_: mi si fec~ allora incontro ':'n 

ripreso l'attivitàquandoversole 13 c~p1tano, seguito da due !p'anatie­
giungevano ordini dal Comando r_I co'; addo_sso, a mo~o ~h bando­
PresidiodiBari; ilbattaglioneinas- here 1~crooat~, nast;1 d1 M.G. 42, 
setto di guer~a, con armi e muni- che rru salut? I.mpe~tito .. 

· zioni, doveva raggiungere al più Il collo9-1l10 fu b~eve: 1l Coman-
presto la' città e la zona del porto . dant~ ass1curav~ c~~ _avrebb~ ~o­
per contrastare l'azione di un re- speso le op~raz10ru d1 <;iemohzw­
parto tedesco, che occupate le ban- n~ e si sar~b~e arreso a c.~ndizion_e 
chine, cercava di danneggiarle e di . ~~avere via hbera a mezzi per la n- . 
rendere inutilizzabile le navi a1Ja ti rata al Nord, conservando l'ar-
fonda . mamento individuale. . . 

Muovevamo. con alla testà la 3" Ci lasciamJ110 con l'impegno di 
Compagnia moto, ~èguita 9alla 2" una risposta entro 30 minuti ed un 
Compagnia stipata su tutti i mezzi saluto regolamentare perfetto; nel 
del battaglione e in coda la l " in bi- rientrare verso le nostre posizioni, 
ci eletta con compiti di retroguar- ' sentivo un pizzicorino alla nuca e 
dia e rastrellamento. feci fatica a mantenere il passo ca-

Verso le 17 arrivammo nella zo- denzatochederaimpostodal pro­
. na del Comando Difesa Porto, ove tocollo; senza scattare in una velo­
aspettavano il_ Gen. Amato, il Gen. ce corsa-bersaglieresca. · 
.Bellomo, i lorò ufficiali e pochi sol- La cosa si risolse per il meglio: 
dati della 209" Divisione Costiera: accettate tutte le condizioni reci-

Le. compagnie presero .subito proche,il reparto tedesco, guasta­
posizione attorno alle recinzioni · · tori della Goring in ripiegamento 

. della zona pòrtuale bloccando al Sud, fu scortato allo scalo merci 
ogni accesso, aprepdo il fuo~o con- di Bari, da dove, parfi.verso Foggia 
tro alcuni gruppi di soldati germa- all'alba,_ mentre il cinquahtunesi­
nici. · · mo, portato .a termine il suo com-

La risp,os.tafu immediata: dopo pito, rientrava a B~tontò ; dove 
qualche minuto di fuoco intenso giungeva verso le 9,30. 

· _ma abbastanza a casaccio,_fu chia- , A questa prima azione di guer­
ro che si era creata una situazione ra, conclusa fortunatamente con 
di stallo: noi bloccavamo ogni ·var- onore e senzq perdite, tàntè altre 
co e, per il volume d i fuoco, il mo- ne .seguirono nei giorni successivi~ 
vimentò ed il baccano di automez- a Santerasmo, Barletta, Molfetta, 
zi, dovevamo certo sembrare più Trani, contribuendo a creare al 
agguerriti e numerosi del reale. . battaglione quella reputazione di 

Il reparto tedesco! che subito fedeltà e coraggio che lo portò poi 
-aveva sospe5o il lavoro di demolì- ad entrare di diritto nel 1° Rag- · 
zio ne per difendersi, certamente si · gruppamento Motorizzato, ed a 
sentiva intrappolato ed impossibi- . coprirsi-di gloria 1'8 dicembre a 
litato a forzare l'accerchiamento Montelungo. 
dovendo trafilare attraverso var- · Giuseppe ~oiso 

Giovedì,9 settembre u.s., si è 
svolta in Bari uria cerimonia ce­
lebrativa del 50° anniversario 
delle operazioni effettuate dal LI 
Battagiione Bersaglieri AUC a 
favore della città. il 9 setteJ11~re 
1Q43. 

lfna manifestazione semplice 
ma piena di significato, prece­
duta dalla deposizione. di unti 
corona d'alloro al monumento 
dedicato al Ba_ttaglione, presen­
ti l'Avv. Pietro Leonida Lafor:-. 
gi_a Sindaco della città con le 
massime autorità locali, le rap-· 

. presentanze di tutte le Associa­
zioni combattentistiche e d' ar­
ma, Bersaglieri giunti da tutta 
la regione con alla testà il Presi­
dente regionale Rinaldi ed il 
Consigliere nazionale Giorgio 
Riccio, promotore della cerimo­
nia, ed un folto pubblico. Ren­
devano gli onori la, banda della 

. Brigata Pinerolo ed una compa­
g11;ia del 7° Reggimento Bersa-

. glzeri che hanno .eseguito brani 
musjcali_e gli inni previsti al 
momento della deposizione del­
le corone. 

.Al termine, trasferimento dei 
partecipanti al Palazz.o Comu­
nale, ave nella sala consigliare 
si è tenuta la commemorazione 
degli avvenimenti del 9 settem­
bre 1943, introdotta dal Sinda- · 
eo avv. Laforgia che ha porto ai 
reduci del li batfaglione ed a tut­
H i presenti il saluto e il ringra­
ziamento della città, per la par­
tecipazione odierna, e per l'in­
tervento armato di allora. 

Ha P!.eso in segùito la parola 
la Prof. Rosita Orlandi, docen­
te di Storia delle relazioni inter­
nazionali, delClstituto di storià 
moderna e contemporanea 
dell'Università di Bari, che ha 
traéciato un lucido ed esaurien­
te esame delle cau.se ed effetti de­
gli avvenimenti politico milita­
ri del1943, dal 25 luglio all'B 
settembre, giorno della capito~ 
[azione del n6s.tro Paese. 
· Ha concluso ja manifestazio­

ne il Gen. Moiso, quale Ufficia:­
le del LI Battaglione AUC, che 
ha ricordato gli avvenimenti di 
quei giorni successivi all'armi­
stizio, ed in particolare"l'inter­
vento_ contro rer,arti della Divi­
sione Herman Goring che, oc­
cupato il portò- di Bari, ne ave­
vano predisposto la distruzione, 
ostacolata e fermata dall'inter­
vento dei g~ovani bersaglieri. 

Al termine della manifesta­
zione, i convenuti sono stati 
ospitati alla Caserma del jo 
Reggimento Bersaglieri per il 
«rancio» e per trascorrere qual­
che ora con i giovani alle armi. 

Lezione di storia di Rosita Orlandi Nardone 

La tirannia dello spazio ci induce, con sincero rammarico, a non riprodurre 
integralmente, oggi, la stupenda «lezione di storia» della pro[. Rosita Orla n­
di Nardone, ordmaria di Storia delle Relazioni Internazionalr dell'Università 
di Bari, tenuta durante la celebrazione del cinquantenario della liberazione di 
Bari. · 
Dalla lezione che riprodurremo appena possibile stralciamo la parte in a1i trat-
ta dell'episodio del porto del capòluogo pugliese. . 

Per arrivare a quella tarda mattinata del9 settembre 1943, al porto di Bari, 
occorre risalire piu indietro, almeno al19luglio precedente, cioè ad un incon­
tro passato alla storia come <<Convegno di Feltre>>, ma in realtà svoltosi a 25 chi-

. lometri da Feltre, nella villa di Socèhieva, in una frazione del comune di Bel­
luno, nel corso del quale Mussolini, sollecitato in ciò dal CaP.O di Stato Mag­
giore Generale,.Amorosio.avrebbe dovuto esporre ad Hitler la grav:issìma s1-· 
tuazione complessiva deii'Itç~lia. . · 

... Proprio a Bari, ed appena all'indomani d~ll'annuncio dell'armistizio, si 
verificò !ID episodio, in CUI si videro militi, fanti, bersaglieri, popolo umile, tut­
ti coesi nella difesa del porto, e quindi dell'intera città. 

N~l ricordare suesto episodio,-premetto che mi limiterò ad enuclearne le li­
nee fondamentali, e ciò per diversi motivi. 

Innanzitutto, perché !'·indagine accurata da me condotta sulla non abbon­
dante documentazione ufficiàle mi ha consentito di sfronqare quel fatto .da 
molti particolari o non sufficientemente dimostrabili, o frutto di successivi ar­
ricchimenti dovuti alla ùrlprécisione della memoria, o alla difficoltà degli stes- · 
si partecipanti all'azione ai averé una visione d'insieme degli avverumenti, 
quando non alla fantasia di qualche successivo crohista. 

In secondo luogo, perché fa presenza autorevole del generale Moiso, attivo 
protagonista di parte dei fatti di quella giornata, ci forrurà una testimonianza 
Che prevedo sicuramente illuminante. · 

Il terzo luogo, perché, al di là della pur iiFiportante ed interessante dinami- . 
ca dei fatti, è fOrse giunto il momento ai desumerne degli spunti di riflessione 
sulla complessiva p<?rtata storica di quel 9 settembre, a 'Bar1. 

Questo, durique, l'episodio, nelle sue lineefondamentali. Nella tarda mat­
tinata penetrano nel porto di Bari circa 300 guastatori tedeschi della divisione 
Hermann Goring, su camion e muniti di rmtragliatrici e bompe a mano, i qua­
li, senza incontrare eccessiva resistenza, cominciano a demolire le opere del 
porto ed il navfglio m~rcantile ancorato. ' · · 

Pur in mancanza di disposizioni- sia generiche, sia specifiche- da parte 
del Comando del IX Corpo d'Armata, che si trova a Putignano, interviene su­
bito sul posto il generale Nicola Bellmpo, comandante <iella XII Zona d~lla Mi~ 
lizia, con una quarantina di legionari armati di moschetto e di qualche bomba 
a mano; reco dop.<_>, anche il capitano Achille Tarsia Incuria, al comando di una 
trentina di uorruni (autisti, piantoni, telefonisti, più due ufficiali di prima n<r 
mina) dei depositi p9 e 48'Fanteria, a questi rm1itari, si uniscono spontanea-
mente anche alcuni· civili baresi. · 

Il loro intervento. interrompe l'attività di sabotaggio del P otto da parte dei 
tedeschi, ma dà inizio ad un violento fuoco incroCiato; nel corso 'di due suc­
cessivi attacchi da loro sferrati (ed in cui viene ferito, se pur superficialmente, 
lo stesso Bellomo), gli italiani riescono a mascherare .bene la loro inferiorità nu­
merica e di armamenti, tanto da far apparire, evidentemente, la situazione sen- . 
za via d'uscita (a meno di un vero e proprio bagno di sang4e) ai tedeschi, as-
serragliati negli edifici del Porto stesso. . 

Nel frattempo, il Comando della 209" Divisione Costiera chiama in rinfor­
zo il Ll0 Battaglione Bersaglieri di. Istruzione (che, trasferito·iiSiuglio da Ma­
rostica, si trova acquartierato a Bitonto, dove si stanno svolgendo gli esami per 

. la eromozione al grado di caporalmaggiore). 
Quando, verso le 17, i Bersaglieri; prontamente e disciplinatamente accor­

si, giungono a Bari, si è·in p!ena situazione di stallo, il che consente che si svol­
gano trattative frà il capitano Stèiner, comandante degli assediati, e gli italia-
~ . ' 

Il buonsenso, forse, prevale da ambo le parti; certo si è che, finalmente, alla 
insistente richiesta· dei tedeschi che sia consentito loro di partire con tutte le 
proprie armi, finalmente il Comando Territoriale di Corpo d'Armata dà il suo 
assenso. E così, parte dei tedeschi si allontana sui propri camion, parte viene 
accompagnata al Parco Nord delle Ferrovie dello Stato, dove prenae posto su 
un treno ai retto-al Nord. 

Bilancio ufficiale degli scontri al Porto: 7 morti e 21 feriti fra i tedeschi, l uf­
ficiale ed l legionario morti, oltre diversi feriti, fra gli italiani. 

Spero che fa mia scarna rievocazione non tragga in inganno sulle mie valu-
tazioni dell'episodio, che ritengo di grande rilievo sotto diversi aspetti. ' 

Dalla sterminata pubblicistica sulf8settembre 1943, apprendiamo infatti che 
l'annuncio di Badoglio al Paese fu interpretato- anche dai militari- come la 

· pura e semplice fine della guerra; abbiamo già visto, inoltre, ch.e i primi ordini 
rivolti alle forze armate in funzione antitedesca (rha, per carità! ancora ambigui 
e reticenti) furono diramati nel cuore della notte. 

Non possiamo, quindi, che trovare semplicemente stupefacenti la prontez­
za (in altri tempi si sarebbe detto «l'ardimentO>>) di un generale Bellomo, di un 
capitano Tarsia Incuria, del comandante del LI Battaglione Bersaglieri che, nel­
la generale confusione di idee e di coscienze, sep~ro nel caso del primo pren­
dere l'iniziativa della reazione al nemico- pur di recentissima data- e nel 
caso degli altri eseguire gli ordini con perfetta disciplina ed condurre l'aziqne 
con indubbia efficacia. · ·. · . 
. Del tutto legittimamente, l'episodio può esserè letto come una delle rrime 
-e fra le pocfie- ferme risposle da parte di forze militari regolari del 'eser­
cito italiano all'offensiva tedesca; e questo, non può essere ignorato. 

Né va-trascurato J!oggetto del contendere: la presa del Porto di Bari, da par­
te dei tedeschi, non sarebbe stato un· fatto di poco peso nello sviluppo succes-
sivo degli eventi. - .. · 

Le truppe tedesche che si erano impegnate nell'impresa non erano costitui­
te da sbanaati, o fuggitivi: si trattava ai_ uomini scelti, con armamento idoneo, 
che rispondevano aairettive precise. Se lasciati indisturbati, quindi, o avreb­
bero meticolosamente distrutto tutto l'apparato portuale (come, d~l resto, già 
avevano cominc_iato a fare), o ne avrebbero fatto un loro prezioso caposaldo. 
Se, poi, il tentativo di scacciarli fosse stato condotto con modalità temerarie· 
quanto velleitarie, ne sarebbero venuti sicuramente un gran numero di morti 
e grandi distruzioni in buona parte della città, a prescindere dall'esito finale 
dèll'impresa. · 

Comeultimaannotazione, mi ricollego a quanto mi è capitato, in questi gior­
ni di leggere su· un vecchio giornale: lo sbandamento «vero>> dei soldati italia­
ni sare65e cominciato l'l l settembre, quando tutti si resero dàvvero conto che 
la guerra non era finita. Ebbene: i ragazzi cl;le a Bitonto sospesero gli esami da 
caporalmaggiore per accorrere a difesa di Bari, rimasero invece perfettamen­
te mquadrah, contmuarono ad operare· in Puglia fino ai primi di novembre ed 

· infine andarono a combattere- e.molti ·a morire -1'8 dicembre 1943 nella .. 
· leggendaria b(\ttaglia i Montelungo. 
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